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ErgastoloperGiuseppeSetola,Da-
vide Granato, Alessandro Cirillo e
GiovanniLetizia,30anniperAnto-
nio Alluce: questa la richiesta del
pm al termine della requisitoria
del processo per strage di Castel-
volturno, dove il 18 settembre
2008 furono uccisi sei immigrati
africanieduncittadinoitaliano.Ai
cinqueeracontestatoancheunal-
tro delitto, in seguito alla sparato-
ria avvenuta un mese prima con-
tro un altro gruppo di immigrati
cheperò furonosoltanto feriti. Per
Alluceèstatachiestaunapename-
nograveproprio perchè èaccusa-
to solo di quest'ultimo episodio. Il
dibattimentoè incorsodavantial-
laIcorted'assisediSantaMariaCa-
puaVetere, presieduta daElvi Ca-
pecelatro. La requisitoria si è pro-
trattaper l'interagiornata:primail
pmCesareSirignano,poi ilcollega
AlessandroMilitahannoricostrui-
toloscenarioincuiavvennelastra-
ge, il movente che indusse Setola
adorganizzarlaepiùingeneralela
situazione in cui si trovava il clan
dei Casalesi, fazione Bidognetti.
Lasentenzaèattesaperil21aprile.
LastragediCastelVolturnorisa-

le al 18 settembre 2008. Morirono
seicittadiniafricanieunitaliano. I
cinqueimputati (GiuseppeSetola,
Davide Granato, Antonio Alluce,
AlessandroCirilloeGiovanniLeti-
zia), oltre che di quel delitto, ri-
spondonoanchedell'altrasparato-
ria contro un gruppo di immigrati
africani avvenuta il mese prima,
senzaperòprovocaremorti. A ini-
ziare la requisitoria, è stato il pm
CesareSirignano, che,con l'obiet-

tivodi delineare la personalitàde-
gli imputati, si è soffermato a lun-
gosugliomicidicompiutidalgrup-
podi fuocodi Setolaprimaedopo
la strage di Castelvolturno. Il pm
haanche ricordatopresenzamas-
siccia di extracomunitari a Castel-
volturnoelacoesistenzadidiverse
comunità mai integratesi tra loro.
«Questo processo - ha detto Siri-
gnano-evidenzianonsolo la stra-
tegia terroristae stragista seguita e
perseguitadaSetolaedalsuogrup-
po,ma anche la contrapposizione
traquestecomunitàper il control-
lodeltrafficodidroganelterritorio
diCastelvolturno,nel cuiambitoe
come vittime innocenti vengono
sacrificati i soggetti di colore truci-
dati o feriti nei due episodi conte-
stati agli imputati. Enonèuncaso
- ha aggiunto il pm - che i delitti
siano stati commessi nel territorio
diCastelvolturno, terradasempre
mortificata,devastataemartoriata
anche perchè roccaforte del clan
Bidognetti e rifugio, quando non
residenza, di gran parte degli ele-
mentidi verticedelclan». Ilpmha
anche sottolineato la rapidità con
cui si è svolto il processo: «Si è riu-
sciti, malgrado tutto e superando
le enormi difficoltà, a raggiungere
unrisultatoimportante,ossiagiun-
gerealla conclusionedel processo
apocopiùdidueannidagli episo-
di criminosi. Magra consolazione
per i familiari delle vittimema, in-
vece, un risultato importante per
lagiustizia».
Dopounabrevesospensione,la

requisitoriaè ripresanelpomerig-
gio,quandohapresolaparola l'al-
tropmAlessandroMilita. Lo scor-
soottobreinaulaeracomparsoco-
me teste anche il ministro dell'In-
terno,RobertoMaroni, convocato
perchèriferissedell'allarmesusci-
tatodaidelitticompiutidaSetolae
dalsuogruppo.Aicinque,infatti,è
contestatal'aggravantedellefinali-
tà terroristiche.
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Centro direzionale

Studente tenta il suicidio all’università: salvo

PaoloBarbuto

Il colonnato di piazzaDante, sfregia-
to da un manipolo di teppisti con la
gigantesca scritta «viva il brigantag-
gio», sarà ripulito gratuitamente da
un gruppo di volenterosi capitanati
dall’architettoOresteAlbaranochevi-
ve e lavora a Roma e, dopo aver letto
la cronaca dello scempio, si è messo
subito inmoto: «Siamo pronti, già in
viaggio per Napoli, inizieremo subi-
to»,hadettoconentusiasmo.
Il «subito» dell’architetto Albara-

nosignifica stamattina.Apartiredal-
le10ungruppodiesperti restauratori
sarà già al lavoro davanti al colonna-
to: ed è piacevolmente emozionante
saperecheillavorosaràfornitoinfor-
ma gratuita, per dare un segnale di
speranza alla città, ma anche per
scuotere lecoscienze.Percuiègiusto
rendere merito alla società che ha
messoadisposizionelavoratoriema-
teriali speciali: si chiama«Valentino»
edèspecializzata inrestauri.
L’incredibile circuito virtuoso che

sièmessoinmotodifrontealloscem-
piodipiazzaDante,ènatonellacapi-
tale ed è scaturito da un
motodirabbia.L’architet-
to Albarano, che lavora
perilMinisteroperiBenie
le attività culturali, l’altro
giorno a Roma sfogliando
il Mattino si è ritrovato di
fronte alla notizia dello
sfregio al colonnato e non
ha resistito alla rabbia. In-
nanzitutto ha scritto una
lungaletteraalnostrogior-
nale, poi ha chiamato alla
soprintendenza di Napoli
ehachiesto«possointerve-
nire?».Siccomelaburocra-
zianonconsentedisapere
chideveintervenire,quan-
do e perché, l’architetto
ha deciso di passare al-
l’azione senza chiedere
troppespiegazioni.

Nellalettera,accorata,giuntainre-
dazionel’altropomeriggio,l’architet-
toAlbaranononhanascosto di esse-
reunsostenitoredelle idee revisioni-
stesull’unitàd’Italia:«Maquestonon
potràmaigiustificareunattoteppisti-
cocomequelloches’èverificatoalfo-
roCarolino»,hascrittosottolineando
l’antico nome borbonico di piazza
Dante per rendere ancora più vera e
severa la sua protesta contro lo sfre-
giocheparladibrigantimacheèsta-
toeffettuatosemplicementedateppi-
sti.
E per dimostrare il suo affetto nei

confronti della città, Albarano ha ri-
cordato, nella lunga lettera «d’amo-
re» alla città di Napoli, il brano di
un’opera di Sergio Bruni e Salvatore
Palomba: «Pulcinella. Piedigrotta
nonc’èpiùe fai il serioanchetu,per-
chéquestacittànonvuolepiùsolori-
dere, perciò togli la maschera e co-
minciaanche tuarenderequestacit-
tàpiùvera.Nonèsoloquella vecchia
storiadimaccheroni,pizzaemando-
lini. Comincia tu a insegnarci come
renderlapiùvivibile».EsiccomeAlba-
ranohavogliadidimostrareche«Pul-
cinella»può fare realmentequalcosa
per la città, si èmesso in gioco in pri-
ma persona: è venuto a Napoli e ha
fattopartire l’organizzazione.
Innanzitutto è andato personal-

menteapiazzaDanteieripomeriggio
per guardare da vicino lo
sfregio e a capire come ri-
mediare.Ha scopertoche
la scritta è stata fatta con
bombolette di vernice
spraymetallizzata,cheag-
gredisce con forza le su-
perfici ed è difficilissima
da rimuovere. «Il primo
passo dei restauratori sa-
ràquellobagnarelaverni-
ce con impacchi chimici
speciali, poi si cercheràdi
ripulire tutto con getti
d’acquaadaltapressione.
Impossibile usare sabbia
omaterialiparticolarmen-
te aggressivi che rovine-
rebberolapietra.Comun-
queriusciremoacancella-
requelloschifo».
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AlVomero,nelcuorestrategicodel-
la città nasce la prima Camera di
conciliazione presso una associa-
zione. la sua realizzazione è stata
possibile grazie alla convenzione
tra Centro Commerciale Vomero
Arenella e Concilium Italia. L’ac-
cordoprevedel’applicazionedelta-
riffario minimo riconosciuto dal
Ministero di Grazia e Giustizia.
«Una svolta nelle vertenzedi natu-
ra civile che speriamo modernizzi
il contenziosi dinatura civile alleg-
gerendo la macchina della giusti-
zia come nelle intenzioni del legi-
slatore»hadichiaratoEnzoPerrot-
ta, leader dei commercianti del
quartiere collinare e ispiratore
dell'accordoprimoinambitoasso-
ciativo. «Un servizio offerto, in pri-
mis, ai 1800 imprenditori del com-
mercioeairesi-
denti in collina
oltrecheai2mi-
lionidicittadini
che in30minu-
ti(datiMetrona-
poli) possono
raggiungere la
nostra sede as-
sociativa. La
conciliazione -
haconclusoPer-
rotta - disponi-
bile al Vomero
giàall’indomanidella suaobbliga-
torietà(riformadel21marzo)cam-
minaalfiancodeitradizionaliservi-
zi di finanza personale e d’impre-
sa, di consulenzamarketing eweb
già a disposizione dei nostri asso-
ciati».

Unostudenteuniversitario
iscrittoal terzoannodi
scienzebiologicheha
tentato ilsuicidio
stamattinacercando di
lanciarsidaunedificioal
centrodirezionaledi
Napoli. Il ragazzo,20anni
appena,èsalitosul
parapettodel terrazzo
dell'universitàcon l'intento
di lanciarsinel vuoto,ma
pocodoposonoarrivatigli
agentidell'ufficiodi
prevenzionegeneraledel

commissariatodi
Poggiorealepercercaredi
convincere il ragazzoa
desisteredallesue
intenzioni.Accantoallo
studentec'era
un'impiegata
amministrativachestava
cercandodiconvincerloa
noncompiere ilgesto.Aun
certopuntosonoentrati in
azionegliagentidiuna
volanteche lohanno
afferratoper lacinturadei
pantalonietiratoall'interno

dell'edificio.Nell'auladove
il ragazzoinmattinata
avevapresoparteaduna
lezioneipoliziottihanno
trovatouna lettera incui il
giovaneannunciava i
motividelsuosuicidio,
causa lamancanzadi
dialogocon igenitori.Poco
dopoalcentrodirezionale
èarrivataanche lamadre,
chehariabbracciato il
figlio. Il ragazzoèstato
ricoveratoall'ospedaleSan
GiovanniBosco.

La sfida
La squadra
dell’architetto
Albarano
arriva da Roma
«Non aspettiamo
i tempi
della burocrazia»

Questa mattina dalle 10
l’intervento sul colonnato
«È la risposta ai teppisti»

Il processo La richiesta del pm: «Vittime innocenti sacrificate per il controllo del traffico di droga»

Strage di immigrati, il pm: ergastolo per Setola

La novità
Per la prima
volta
in Italia
un ufficio
all’interno
di una
associazione

Nel settembre del 2008
a Castelvolturno furono uccisi
sei africani e un italiano

Il degrado Un gruppo di volontari pronto a ripulire il monumento dopo lo sfregio della scritta «Viva il brigantaggio»

Piazza Dante, parte il restauro «fai da te»
L’allarme

«Dopo la Floridiana
a rischio il Bosco
di Capodimonte»

Al Vomero

Conciliazione
apre lo sportello
del centro
commerciale

Lavernice
Nei giorni
dei
festaggiamenti
per l’unità
d’Italia
il raid vandalico
in piazza
Dante: una
lunga scritta
per esaltare
l’azione
dei briganti

«Èfacileprevedereche,conl'esor-
bitante tagliodi fondi subitodalla
Soprintendenza,dopolaFloridia-
na, possa avereproblemi anche il
BoscodiCapodimonte».
A lanciare l'allarme è Salvatore
Piccolo, deputato del Pd, che ieri
allaCamerahapresentatounain-
terrogazione urgente al Ministro
deiBeniculturalisulcasoFloridia-
na e sui tagli alla Soprintendenza
di Napoli. «Non èmai accaduto -
dice il deputato napoletano -, dal
1815, che la Floridiana chiudesse
a tempo indeterminato,privando
la città di un’insostituibile risorsa
ambientale e ricreativa. È molto
grave chequesto avvenga a causa
dei recenti tagli del ministero dei
Beni culturali, che ha cancellato i
soldiperlamanutenzionedelpar-
co. Appare provvidenziale e utile
l'intervento degli enti locali che
hanno garantito un sostegno alla
Soprintendenza per la riapertura
dellavillamanonèpossibile sop-
perireconinterventiemergenzia-
lietemporaneidelleistituzionilo-
cali alla tutela e allamanutenzio-
nediunpatrimoniodiingenteva-
lore naturalistico, a cui dovrebbe
e deve provvedere, per esclusiva
competenza, la Soprintendenza
peribeniartisticiestoricidiNapo-
li».
Eancora: «Conl'esorbitante ta-
gliodi fondi subito, è facilepreve-
derechelastessaSoprintendenza
si troveràabreveadoveraffronta-
reanaloghedifficoltàconlagestio-
nedel Bosco di Capodimonte, al-
tro storico polmone della città».
Sullavicenda,Piccolochiede l’in-
terventodelministro.
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Il dolore
Immigrati sul
luogo della
strage dopo
il raid
omicida
dei casalesi


